
 

 

 
 
 

 

Incontri per 

nonni adottivi 
a cura di Carla Meda e Pierangela Peila 

 
 

7 maggio 2010 
ore 14:00 – 16:00 

Sarò 
un nonno 
adottivo 

 

 
28 maggio 2010 

ore 14:00 – 16:00 

Sono 
già 

un nonno 
adottivo 

 
 

 

L’ARAI-Regione Piemonte, in collaborazione con 

la Fondazione PAIDEIA, organizza due incontri 

specificamente rivolti ai nonni adottivi, sia in 

attesa di abbinamento (7 maggio 2010) che in 

fase post-adottiva (28 maggio 2010). 

 

Gli incontri sono gratuiti e aperti a tutti coloro 

che sono o stanno per diventare nonni adottivi 

attraverso un’adozione nazionale o 

internazionale, indipendentemente dall’Ente 

Autorizzato che ha in carico o ha curato 

l’adozione. 

 

L’OBIETTIVO sarà quello di offrire un momento 

di confronto e di riflessione rispetto al tema 

dell’adozione, al fine di valorizzare il ruolo dei 

nonni in quanto risorsa familiare importante. 

 

Ai nonni adottivi verrà data la possibilità di 

approfondire temi quali l’accoglienza, 

l’appartenenza, la funzione narrativa della 

propria storia familiare a bambini nati e 

provenienti da un altro contesto generazionale. 

 

Si affronteranno con l’aiuto di esperti in 

adozione nazionale ed internazionale tre 

TEMATICHE che sono risultate essere di 

interesse per i nonni sia in attesa che dopo 

l’inserimento del nipote in famiglia. 

 

 

1. la specificità di essere nonni adottivi 

Sentimenti e pensieri di fronte alla 

scelta adottiva dei figli; motivazioni e 

coinvolgimento rispetto al percorso 

adottivo; riflessioni sui bambini 

abbandonati. 

 

 

 

2. il tempo dell’attesa 

Il bambino immaginario e il bambino  

reale. Ansie e preoccupazioni in un  

tempo che sembra infinito:  

chi sostiene chi? 

 

 

3. l’identificazione con il bambino 

Riflessioni sulla narrazione della storia 

familiare e sulla continuità 

intergenerazionale. 
 

 

 

 

 



 

Gli incontri saranno condotti da: 

 

Carla Meda 

già funzionario del Settore Minori del 

Comune di Torino; già Giudice Onorario 

presso il Tribunale per i Minorenni del 

Piemonte e della Valle d’Aosta 

 

Pierangela Peila 

psicologa; psicoterapeuta;  

già Direttore  

S.C. di Psicologia ASL TO5  

Regione Piemonte e 

componente Equipe Adozioni 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’iniziativa avrà luogo presso la: 

 

Fondazione PAIDEIA 

Via S. Francesco d’Assisi 42/g 

a Torino. 

 

Per ragioni organizzative è gradita l’iscrizione, 

tramite e-mail o telefono, al seguente contatto: 
 

Paola Adesso 

ARAI–Regione Piemonte 
agenzia.adozioni-internazionali@regione.piemonte.it 

Tel. +39 0115162022 (int. 110)  

Fax. +39 0115162030  

www.arai.piemonte.it 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

NARRAZIONE DI RADICE 

Perché raccontarsi in famiglia? 

 

La narrazione familiare è la narrazione che potremmo definire come alcuni l’hanno definita di radice. Noi ci sentiamo 

progressivamente di appartenere ad una storia e ad una famiglia, quindi alla storia della nostra famiglia, quando incominciamo ad 

entrare nei suoi diversi racconti. Le narrazioni di radice sono proprio assolutamente direi quelle familiari perché le assorbiamo con il 

cibo, basti pensare al momento in cui un bambino viene nutrito, la mamma o il padre raccontano come è avvenuto per noi se non 

proprio delle storie comunque degli indizi di storie, degli inizi di storie che poi il bambino comincerà ad apprendere, ad acquisire, a 

completare ed in questo modo il suo pensiero diventerà un pensiero, perché attenzione, la narrazione non è soltanto parola, non è 

soltanto scrittura, la narrazione è pensare, pensare a ciò che intendiamo raccontare e anche quando non pensiamo, ciò che stiamo 

magari raccontando, in realtà è il pensiero, è la mente che lavora. In famiglia, pertanto, diventa assolutamente cruciale fare in 

modo che questi racconti spontanei, queste storie brevi, queste storie anche mirabolanti, meravigliose storie delle memorie familiari 

le storie di quando si era bambini che diventano sempre una sorta di modello, di paradigma […] 

[… D. Demetrio da Vite da Raccontarsi] 

Si segnalano i prossimi incontri gratuiti 

di VITE DA RACCONTARSI, progetto 

della Regione Piemonte realizzato 

dall’ARAI-Regione Piemonte con la 

partecipazioni di esperti e condotto 

dagli operatori delle équipe adozioni, 

destinato a tutte le famiglie residenti in 

Piemonte che hanno portato a 

compimento l’iter adottivo, sia 

nazionale, sia internazionale. 
 

VITE DA RACCONTARSI intende fornire 

alle famiglie adottive una possibilità di 

riflessione sul tema della 

“Narrazione/Racconto” della storia 

dell’adozione in famiglia.  

Maggio 2010 

22 maggio - Ivrea (TO) -  Auditorium del 

Liceo Scientifico “A. Gramsci”-  

via Alberton,10/A  
 

Giugno 2010 

5 giugno - Torino -  Sala 300, Centro 

Incontri della Regione Piemonte –  

C.so Stati Uniti, 23 
 

Settembre 2010 

18 settembre - Pollenzo Bra (CN) -

Albergo “Agenzia”- via Fossano, 21- 

frazione Pollenzo   
  

Ottobre 2010 

2 ottobre  - Casale Monferrato (AL) -   

Sala del Parco Fluviale del Po- viale Lungo 

Po Gramsci, 8  

23 ottobre - Nizza Monferrato (AT) - 

C.I.S.A. – Via Gozzellini, 56  
 

Novembre 2010 

13 novembre - Torino - Sala 300, Centro 

Incontri della Regione Piemonte –  

C.so Stati Uniti, 23 


